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Atalanta, è l’ora del rilancio
ORE 20.45 Arriva l’Empoli. I nerazzurri cercano i tre punti che mancano da troppo tempo

Anticipo al venerdì per l’Atalanta che ospita l’Empoli di Zanetti. I nerazzurri cercano una
vittoria per rilanciarsi in chiave europea. Anche i toscani non vivono un gran momento di
forma: tre pareggi e tre sconfitte nelle ultime sei uscite Foto Mor
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Atalanta, devi invertire la rotta
IL MATCH Arriva un Empoli reduce da sei partite senza vittorie. La Dea cerca il rilancio

Atalanta, l’ora del rilancio,
il momento di cambiare mar-
cia. Nell’inusuale anticipo del
venerdì i nerazzurri tornano tra
le mura di casa ed affrontano
l’Empoli, avversario di me-
dio-bassa classifica, ed hanno
l’obbligo perentorio di dare
una svolta definitiva a questo
sfilacciato girone di ritorno.
Come fosse un maligno sorti-
legio l’Atalanta dopo la scintil-
lante e spettacolare vittoria al-
l’Olimpico contro la Lazio ha
smarrito, partita dopo partita,
quel filo d’oro che la annodava
ai vertici della classifica con il
sogno Champions. Poi due
sconfitte consecutive, un pari
striminzito e un altro kappao
segnando la miseria di un gol,
peraltro casuale, e subendone
sei. E nel frattempo altri infor-
tuni: Scalvini, Palomino,
Koopmeiners, Zappacosta e
Djimsiti. Per ora un solo recu-
pero, quello di Zapata. Sembra
che la squadra atalantina abbia
perso improvvisamente il suo
tocco magico che l’aveva por-
tata a suon di gol e di presta-
zioni a far paura alle altre big
del campionato. Gli esperti del
campionato italiano, su giorna-
li, giornalini e talk show calci-
stici, sostenevano che la Dea
sarebbe stata la candidata nu-
mero uno a conquistare un po-
sto in Champions: senza cop-
pe, con una storia tradizione
lusinghiera nel girone di ritor-
no, con i suoi brillantissimi
gioielli avrebbe fatto sfracelli.
Invece, in poche settimane la

clamorosa smentita: oggi l’A-
talanta arranca, almeno davan-
ti alla porta degli avversari.
Contro il Lecce un clamoroso
errore difensivo (Demi-
ral-Musso) all’inizio di partita
ha annebbiato tutte le idee d’at-
tacco, a San Siro dominio in-

contrastato dei rossoneri, in ca-
sa con l’Udinese attacchi a te-
sta bassa esaltando Silvestri e
zero gol, nella partita impossi-
bile di Napoli una salutare rea-
zione, tenendo testa per un’ora
alla capolista senza mai creare
problemi al redivivo Gollini,

poi l’ammissione che gli av-
versari erano nettamente più
forti. Insomma al tirare delle
somme prestazioni contraddit-
torie. La squadra sembra aver
subito un’involuzione sia tec-
nica che tattica, non è brillante
e fatica a tenere il passo degli

avversari. I giocatori danno
l’impressione di avere una mo-
le di fatica nelle gambe, che
frena velocità e intensità. Ep-
pure i confronti con la Lazio e
anche col Napoli sembrano
smentire questa affermazione.
In porta Musso alterna grandi

parate a interventi sconcertan-
ti, la difesa patisce, ogni tanto,
pericolose amnesie, in mezzo
al campo si fa quel che si può e
manca il miglior Pasalic, in at-
tesa del rientro di Koopmei-
ners, sugli esterni perso defini-
tivamente Hateboer, funziona
Maehle, meno Zappacosta,
spesso infortunato. Di sicuro in
attacco Hojlund e Lookman
hanno perso lo smalto dei gior-
ni migliori, faticano in zona
gol. E lo stesso Boga è altale-
nante. Ma fino ad oggi, come si
suole dire, hanno sempre tirato
la carretta mentre i cosiddetti
rincalzi, val a dire Zapata e
Muriel, sono stati perenne-
mente infortunati o fuori con-
dizione, del resto Gasperini ha
sempre avvertito che senza
l’apporto dei colombiani la
Dea avrebbe avuto problemi.
Adesso, però, i due sono torna-
ti: al San Paolo Zapata è stato
tra i migliori e Muriel, quando
è entrato, ha dato segnali vitali.
Magari con l’Empoli tocca a
loro. Stasera arriva l’Empoli,
che ha nove punti di vantaggio
sulla zona retrocessione, e do-
po aver vinto a San Siro con
l’Inter, ultima del girone d’an-
data, ha collazionatore tre pa-
reggi e altrettante sconfitte.
Dopo il confronto con i toscani
è in programma la sosta per le
partite della Nazionale, poi si
riprende affrontando Cremo-
nese e, alla vigilia di Pasqua, il
Bologna. E’ tempo di invertire
la rotta.

Giacomo MayerDuvan Zapata in azione al “Maradona” di Napoli Foto Mor
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17 gioie urlate dal profondo del
gargarozzo in 5 partite di campio-
nato e la manita (a due) allo Spezia
nell'ottavo di Coppa Italia. L'at-
tacco tornato stellare grazie ai vol-
ti nuovi. Era gennaio, a cavallo dei
due gironi. Adesso la crisi, più
pungente di uno spillone da balia,
lo fa rimpiangere come l'eldorado
perduto. Hai voglia a fare parago-
ni impossibili con quei bottini pin-
gui, alla terza filata a bocca asciut-
ta. Al culmine di una striscia che
più negativa sarebbe difficile im-
maginare, dell'Atalanta spicca so-
prattutto il confronto con le prime
7 giornate dell'andata, quando tut-
to sorrideva, dall'equilibrio tra i
reparti alla squadra corta, dalla so-
lidità difensiva al cinismo da big.

Il rendimento attuale, invece,
sembra raccontare di un downgra-
de senza preavviso a provinciale
spaurita, anche ad ammettere di
aver salvato l'onore a Napoli col
trio di occasioni Muriel-Zapa-
ta-Ruggeri, sinistro-fronte-sini-
stro, senza però aver visto la porta
per 75 giri di lancetta e rotti, i co-
lombiani prima di beccare il bis e
lo zognese a botti consumati. Va
da sé che in comune, causa calen-
dario asimmetrico, ci sono state
solo la Sampdoria oltre il giro di
boa e il Milan scalato dalla secon-
da alla quinta della parte destra del

calendario. Magari si fosse ritro-
vata la triade da mini-filotto Ve-
rona-Torino-Monza, con Cremo-
nese e Roma a chiudere la serie
positiva del 2022. Anche se le “so-
stitute” Sassuolo e Lecce erano
comunque abbordabili. Fatto sta
che da 17 punti su 21 disponibili
raccolti nell'incipit di campionato
si è scesi alla miseria di 7, dal quo-
ziente reti di 11-3 s'è piombati a
5-7. Medie da retrocessione, cro-
nologicamente figlie del ritorno al
preferito 3-4-1-2, pur se a feb-
braio, il 12, sulle ali della vittoria
all'inglese all'Olimpico con la La-
zio, il secondo posto era una vit-
toria più sopra come l'Inter. E a
quota 41, a braccetto del Diavolo e
della Lupa col vantaggio degli
scontri diretti, la realtà, non il so-
gno, aveva la sagoma orecchiuta
della Champions League. Bricio-
le, di lì in poi, per la quinta forza
offensiva della massima serie con
17 marcatori diversi, che a score
drasticamente calati nelle ultime 6
uscite ha visto far peggio solo agli
Stankovic-boys (3) e appunto agli
azzurri toscani avversari prima
dell'ultima pausa.

Sì, si chiede la gente, ma che
cosa è successo? Chi ha gettato
idranti d'acqua per spegnere le
bocche da fuoco accese fino all'in-
cendio di gol nel primo mese del-

l'anno nuovo? Quante edizioni
della Dea sono esistite ed esisto-
no, dopo quella disposta anche al-
le barricate, quella costretta ai pie-
di per terra dal tris di sconfitte pre-
mondiali Napoli-Lecce-Inter e in-
fine il Tridente spettacolo alla ri-
presa post Qatar? In estate-autun-
no il primo posto era stato acciuf-
fato subito e tenuto in seguito dal
terzo all'ottavo turno, in coabita-
zione negli ultimi tre coi Ciucci,
prima di sbattere sul 2-2 alla Dacia
Arena, e in solitario il 5 settembre,
alla quinta, grazie all'uno-due
brianzolo della coppia ora scop-
piata, il danese e l'anglo-nigeriano
(autorete di Marlon, per dovere di
cronaca). Inutile girarci intorno, a
costo di apparire ripetitivi e barbo-
si: sono proprio le polveri bagnate
di Rasmus Hojlund e Ademola
Lookman, consacrati come duetto
all'U-Power Stadium, la ragione

prima della quaresima seguita alle
grandi abbuffate. Rispetto alle
quali l'allenatore Gian Piero Ga-
sperini, al “Maradona”, ha ripro-
posto Mario Pasalic alle spalle del
Toro di Cali e del danesino, la for-
mula iniziale di Bologna nel 2-1 in
rimonta del 9 gennaio scorso, ri-
solto però dall'ingresso di Jeremie
Boga, doppio assist lì, quello fu-
turo a 'Mola nel 3-3 coi bianconeri
e a referto nell'8-2 ai campani.

Se la contro-virata di modulo
nel quarto del trofeo della coccar-
da perso nella tana della Benea-
mata ha avuto finora l'unico ripen-
samento del primissimo spicchio
cronometrico con le Zebrette, per-
ché l'ivoriano s'è ri-accentrato in
fretta dietro i soliti due, il delta in
negativo tra il prima e il dopo ha i
connotati dell'ex Lipsia e Leice-
ster dall'esultanza mimata a oc-
chiali, a secco da ben 6 allacciate

di scarpe. L'ultima, nel 2-0 ai blu-
cerchiati. Nel mese fatidico, tre
doppiette a Salernitana, Juve e
Spezia per un settebello in un po-
ker d'impegni, la metà esatta dei
numeri stagionali. 14 (2 in coppa)
in 27, per uno che doveva essere
un'ala o la spalla del centrattacco.
Il 2003 in A ha segnato quanto l'al-
tro vice-cannoniere Teun Koop-
meiners, che si rivedrà dopo la so-
sta per le Nazionali: 6, di cui 3 nel
famoso gennaio, Spezia-Bolo-
gna-Salernitana, da 4 consecutivi
avendo bucato gli Aquilotti pure
in gara secca, con ritorno di fiam-
ma contro l'Aquila e i salentini.
Assurdo supporre che questi due
abbiano sparato tutte le cartucce,
quasi che a febbraio si fossero se-
duti, il che almeno per il più gio-
vane del lotto è scientificamente
falso. Anzi, perché non provare a
mettersi al loro servizio senza

chiedere loro improbabili compiti
supplementari di contenimento? E
perché non pungolare un po' il trio
di veterani Pasalic-Muriel-Zapa-
ta, 4 imbucate in tutto che fanno
piangere miseria? Ai posteri, agli
opposti tatticismi e alle scelte del-
le pedine adatte l'ardua sentenza.

Simone Fornoni

Tra i temi caldi dell'ultima settimana calcistica,
hanno fatto molto discutere le parole di Gian Pie-
ro Gasperini alla vigilia del match contro il Na-
poli, poi perso 2-0 dall'Atalanta. Presso la sala
stampa del 'Bortolotti' di Zingonia, il tecnico di
Grugliasco ha voluto complimentarsi con la squa-
dra che sta dominando il campionato di Serie A:
"Incontriamo un Napoli che ha fatto fin qui qual-
cosa di straordinario e che vincerà il campionato
visto il margine, ma possiamo misurarci con una
grande squadra". Un approccio soft, a cui ha fatto
seguito una clamorosa bordata: "La nostra clas-
sifica ci deve rendere orgogliosi: non giochiamo
da soli, vorremmo sempre fare dei gol, ma c'è an-
che l'avversario. Il Napoli ha un tasso tecnico im-
portante e sta facendo un campionato straordi-
nario. Vedendo l'Europa ha grandi chance di an-
dare molto avanti anche in Champions. Tutte le

risorse che ha l'Atalanta se le è costruite, non vo-
glio specificarlo, ma sono costretto. Noi affron-
tiamo squadre che hanno un miliardo di debito, il
fatto di essere lì ci rende soddisfatti. Dove siamo
è tanta roba, devi guardare quello che sei, e non è
roba dovuta: chi ha più coraggio può fare qual-
cosa di buono". Una stoccata senza troppi giri di
parole, destinata a riportare d'estrema attualità un
discorso decisamente spinoso come quello legato
al Fair Play Finanziario e alle sue molteplici in-
terpretazioni che nel corso degli anni ha portato a
trattamenti e a provvedimenti non troppo coerenti
tra loro. Allo stesso tempo, però, le parole dell'al-
lenatore grugliaschese evidenziano - ancora una
volta - la bontà del lavoro operato dal board so-
cietario atalantino negli ultimi anni. Un modello
del quale Gasperini ne è l'orgoglioso timoniere.

MDCMister Gian Piero Gasperini

Ederson con Rrahmani

Gasp paladino del fair play finanziario
LA BORDATA “Noi affrontiamo squadre che hanno un miliardo di debito, il fatto di essere lì ci rende soddisfatti”

Alla ricerca dell’Atalanta
di gennaio che non c’è più
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Nord Europa, la strada è tracciata
M E R C AT O Identikit dei giocatori seguiti dalla Dea: Reijnders, Beukema, Hjulmand, Christensen e Nelsson

Strada che funziona, a livel-
lo di mercato, non si cambia.
Negli ultimi anni, prima con la
strategia del direttore sportivo
Giovanni Sartori e con la sua
rete di osservatori internazio-
nali particolarmente focaliz-
zata sui campionati nord euro-
pei, fucina inesauribile di ta-
lenti a basso costo, e poi con la
rinnovata coppia Lee Conger-
ton-Tony D’Amico, l’Atalan-
ta continua a guardare con un
occhio attento ai profili di gio-
catori olandesi o danesi come
possibili rinforzi estivi. Il fatto
di avere altri giocatori nello
spogliatoio di quelle naziona-
lità aiuta, non solo a livello
linguistico, ma anche a livello
tattico e di integrazione fuori
dal campo. Non stupisce quin-
di che alcuni dei nomi entrati
nei radar del futuro mercato
nerazzurro siano di calciatori
olandesi o danesi, non neces-
sariamente impegnati nei loro
campionati nazionali.

Dalla Eredivisie olandese
negli ultimi otto anni sono ar-
rivati De Roon, Hateboer, Go-
sens (tedesco cresciuto nei vi-
vai olandesi), Lammers e
Koopmeiners. Adesso ci sono
altri due talenti orange che
piacciono alla Dea, due talenti
entrambi dell’AZ 67 Alkmaar,
entrambi del 1998. Il primo è
il centrocampista Tijani
Reijnders, titolare inamovibi-
le nella formazione di Al-
kmaar, cresciuto nel Pec
Zwolle: due anni fa faceva
coppia nel centrocampo del-
l’AZ con il ‘gemello’ e coe-
taneo di Koopmeiners, di cui

ha poi preso il posto dal set-
tembre 2021 dopo il suo tra-
sferimento a Bergamo. Reijn-
ders piace nell’ottica di avere
un mediano alternativo ai con-

nazionali De Roon, che com-
pie 32 anni tra un mese, e
Koopmeiners, ma anche per
avere un sostituto di quest’ul-
timo se il numero 7 nerazzurro

dovesse emigrare nella ricca
Premier League di fronte ad
una di quelle offerte che non si
possono rifiutare. L’altro os-
servato dell’AZ 67 è il centra-

le difensivo Sam Beukema,
fisico da corazziere, giocatore
monitorato in ottica di ringio-
vanimento di una difesa che
non potrà contare per sempre

sugli eterni Toloi e Palomino
ormai 33enni. Il pubblico ber-
gamasco li ha osservato dal vi-
vo, entrambi, nell’amichevole
disputata al Gewiss Stadium
lo scorso 29 dicembre.

L’altra pista di mercato por-
ta in Danimarca, la patria di
Joakim Maehle e Rasmus Ho-
jlund. I nomi dei danesi segui-
ti sono tre. In primis c’è Mor-
ten Hjulmand, classe 1999,
24 anni da compiere a giugno,
capitano del Lecce, uno dei
migliori in campo qualche set-
timana fa nella vittoria dei sa-
lentini a Bergamo. Poi c’è il
21enne Jakob Steen Chri-
stensen del Nordsjælland, ca-
polista della Superligen dane-
se, da cui si libera a giugno a
parametro zero. È anche lui un
centrocampista interno: nel
suo caso si tratterebbe di un
prospetto più acerbo, un po’

come Hojlund qualche mese
fa, da inserire gradualmente e
fare crescere sempre in ottica
ringiovanimento del centro-
campo. Infine il nome del
25enne mediano, ma anche di-
fensore, Viktor Nelsson, an-
che lui prodotto del settore
giovanile del Nordsjælland,
ma esploso nel Copenaghen e
poi dal 2021 pilastro della re-
troguardia del prestigioso club
turco del Galatasaray oltre che
perno della nazionale maggio-
re danese. Su Nelsson c’è l’in-
teresse di altri club italiani co-
me la Fiorentina e il Bologna:
sarà sicuramente un uomo
mercato nella prossima esta-
te.

Fabrizio Carcano

Reijnders dell’AZ Alkmaar Hjulmand del Lecce
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IL CALVARIO MUSCOLARE
PRIMO PIANO Da Zapata a Zappacosta passando per Koopmeiners: una stagione tormentata

La maledizione degli infortuni muscolari sta rovinando
la stagione dell’Atalanta. Letteralmente bersagliata da que-
sta tipologia di infortuni molto più delle stagioni prece-
denti. Nulla di nuovo, verrebbe da dire, pensando agli in-
fortuni muscolari della scorsa stagione occorsi a Zapata, a
Gosens, a Pessina, tutti fuori per mesi. Succede da sempre,
in ogni squadra. Ma in questo 2022-23 la Dea sembra aver
subito una ‘macumba’ sugli infortuni muscolari. Iniziata
addirittura prima dell’avvio ufficiale della stagione, con
Davide Zappacosta che si è presentato al raduno del 4
luglio con una lesione al retto femorale che si era procurato
pochi giorni prima negli esercizi individuali pre stagionali.
Lo stesso numero 77 si sarebbe poi fermato a settembre a
Monza, dopo aver disputato due spezzoni, per un infortunio
muscolare al quadricipite, quindi un altro problema a feb-
braio a fermarlo per altre due settimane. L’altro bersaglio
privilegiato della ‘mala suerte’ a livello muscolare resta
Duvan Zapata, bloccatosi il primo settembre per una le-
sione al bicipite femorale che lo ha tenuto fermo sei partite,
poi nuovamente a febbraio per un analogo infortunio sta-
volta più leggero, con tre gare saltate.

Attualmente sono fermi ai box Berat Djimsiti, per una

lesione muscolare semimembranosa di primo grado alla
coscia destra, un problema avvertito nel finale del primo
tempo a Napoli, e Teun Koopmeiners che si era fermato
nel primo tempo nella partita casalinga contro l’Udinese
per un problema sempre muscolare al bicipite femorale.
Entrambi torneranno a disposizione durante la pausa per le
nazionali.

A gennaio, nel match di Torino contro la Juventus, a
fermarsi era stato Josè Luis Palomino per una lesione mu-
scolo fasciale di primo grado al bicipite femorale che lo ha
poi tenuto fermo circa un mese. Lo stesso infortunio subito
a ottobre nella trasferta di Empoli dal capitano Rafael To-
loi, poi costretto a saltare le tre partite successive, mentre
Marten De Roon per la stessa tipologia di infortunio sem-
pre a fine ottobre ha saltato due gare. Il solito infortunio la
bicipite femorale non ha risparmiato nemmeno Ederson,
fermatosi ai primi di agosto e poi costretto a saltare le
prime due partite stagionali. Sempre per un infortunio mu-
scolare Luis Muriel è rimasto indisponibile per tutte le tre
partite di novembre. Ma problemi muscolari hanno tor-
mentato anche Lukas Vorlicky a novembre.

Fabrizio Carcano

Tre gol in sette partite, contando anche i quar-
ti di Coppa Italia contro l’Inter, per la squadra di
Gasperini che ora si ritrova paradossalmente a
fare i conti con il mal di gol. Se infatti la Dea
negli ultimi anni aveva incantato il mondo del
calcio per il suo gioco spregiudicato e le sue reti
segnate a profusione, adesso a mancare è pro-
prio quel fattore che decide le partite in questo
sport. A niente è servito schierare contro il Na-
poli due punte di peso come il giovane danese
Højlund e l’esperto centravanti colombiano
Zapata perché anche in trasferta al Maradona i
nerazzurri non sono riusciti ad andare a segno.
Nonostante questo i dati ci parlano di altro. Con
una media gol di 1.6 a partita infatti l’Atalanta si

posiziona all’incirca a pari delle dirette concor-
renti per la corsa alle coppe europee. I berga-
maschi sono attualmente a quota 42 gol e si tro-
vano sopra alle due romane (Lazio a quota 41 e
Roma a 35), ma sotto alle milanesi (Inter a quota
47 e Milan 43). Attenzione poi alla Juventus che
sull’onda dell’entusiasmo sta risalendo la clas-
sifica e si trova ora a sole quattro distanze dagli
orobici, contando al momento 44 reti segnate,
due in più dell’Atalanta. Per Gasperini il mo-
mento non è dunque dei più semplici. Da un lato
abbiamo Højlund, che in un primo momento era
sembrato un giocatore straripante e capace di
trascinare la squadra, nelle ultime partite è ap-
parso spento e soprattutto si è dimostrato poco

incisivo in fase offensiva. Una constatazione
inevitabile che tiene però conto della giovane
età del calciatore con davanti a sé enormi mar-
gini di miglioramento. Dall’altro lato invece il
mister di Grugliasco può contare sul rientro di
Duván Zapata che contro il Napoli ha disputato
la miglior partita della stagione dopo una serie
di alti e bassi inconsueti per un giocatore come
lui. Più ai margini resta invece Luis Muriel che
continua a faticare sotto i termini del rendimen-
to. Un solo gol in questo campionato per il su-
damericano che ha trovato poco minutaggio e
non è riuscito a lasciare il segno sotto l’aspetto
delle prestazioni e dei numeri. Sull’abaco man-
cano poi i gol di Pasalic, fermo a quota due reti

contro le 13 dello scorso anno, e quelli del bra-
siliano Ederson, acquistato per la cifra monstre
di oltre 21 milioni dalla Salernitana per fare la
differenza e al momento fermo a quota un solo
gol nella stagione 2022-2023. Insomma gli in-
ghippi per Gasperini sono davvero tanti e sarà
difficile riuscire a barcamenarsi tra una cosa e
l’altra, giocatori che rendono e altri che sem-
brano non riuscire mai ad ingranare. Ai neraz-
zurri restano ancora 12 partite per migliorare la
propria posizione in classifica e sopratutto tor-
nare a fare quello per cui noi tutti seguiamo que-
sto sport: segnare gol a raffica e far esultare i
tifosi.

Mattia Maraglio

Teun Koopmeiners tornerà dopo la sosta Foto Mor

L’opzione “doppia punta di peso”
IL MOTIVO TATTICO Attacco in difficoltà. A Napoli il Gasp ha provato Zapata e Hojlund insieme
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Okoli e Soppy nel dimenticatoio
PRIMO PIANO I due, titolari a inizio stagione, alla ricerca di un perché... e di una maglia

Nell'Atalanta della transi-
zione tecnica, in parte tattica e
sicuramente anagrafica, oltre
alla coppia d'attacco Ho-
jlund-Lookman, a fare notizia
ce n'è un'altra accomunata dal
velo di muffa sul sedile a bor-
docampo. Due giovani ma non
giovanissimi, 2001 da roccia
difensiva e 2002 a tutta fascia.
Eroi e spesso titolari quando il
vertice della classifica era una
realtà. Temporanea finché si
vuole, alla prima giornata e
dalla terza all'ottava, in esclu-
siva alla quinta, ma sempre
buona per motivazioni, curri-
culum e – ahinoi e ahiloro -
confronti. Dimenticati sul fon-
do della panchina, con la dop-
pia eccezione della freccia del-
la corsia contro l'Inter in Coppa
Italia e la ripresa col Lecce,
dalla pausa per i Mondiali fino
a oggi. Lo strano destino di Ca-
leb Okoli, mai più a pelo d'erba
dal 13 novembre casalingo coi
meneghini, e Brandon Soppy,
parentesi nel nulla il 31 gen-
naio e il 19 febbraio, non può
essere liquidato con la mera
spiegazione dei rientri di José
Palomino e Davide Zappaco-
sta.

La sospensione del tucuma-
no per il falso caso doping, a
conti fatti, aveva spalancato
praterie al nigeriano di Vicen-
za, frequentatore di Zingonia
fin da quindicenne, plurideco-
rato con la Primavera di Mas-
simo Brambilla. Impiegato da
perno, vedi Samp all'andata e
Lecce, in caso di contempora-
nea assenza di Merih Demiral.
Lo stesso che, a Mondiali or-
mai spenti, ha dovuto cedere la
zolla al riciclato Berat Djimsi-

ti. Un Memeh (primo nome)
stritolato dai turbinosi giri di
valzer gasperiniani nel reparto
arretrato, insomma, senza con-
tare che lì gli intoccabili sono il
capitano Rafael Toloi, il più re-
gista dei difensori, e la nuova
sensazione Giorgio Scalvini,
altro figlio del vivaio con un
triennio abbondante in più nel
palmarès. Quanto all'ex Udine-
se, francese di genitori ivoria-
ni, il classico investimento su
due gambe, c'è la sensazione
che al pari del compagno nel

dimenticatoio comunque più di
lui sia stato il capro espiatorio
dell'epurazione seguita all'ino-
pinato ko al “Via del Mare” del
9 novembre scorso, quello con
altrettanti undicesimi della for-
mazione cambiati rispetto alla
precedente sconfitta casalinga
col Napoli.

Vittime entrambi del terzet-
to di scivoloni completato dal-
l'attuale seconda alle soglie
della rassegna iridata? Date e
fatti suggerirebbero la risposta
affermativa. Certo, in Salento

le colpe specifiche, a ben guar-
dare, erano del solo mastino,
leggi corridoio aperto al la di
Colombo per il raddoppio by
Di Francesco nell'unica partita
stagionale di Duvan Zapata
corredata dalla gioia del gol. La
girandola di esterni, tornato a
posto il sorano sulla destra da-
gli annosi guai al retto femora-
le, avrebbe dovuto almeno par-
zialmente riaprire le porte gire-
voli all'ex Zebretta per via del-
l'operazione al crociato destro
che ha tolto di mezzo Hans Ha-

teboer. Invece, nisba. O me-
glio, il contentino nel ren-
dez-vous bergamasco coi gial-
lorossi del tacco d'Italia perché
“Zappa” era zavorrato dal gial-
lo. Però, per dire, rottosi (ad-
duttore destro) quest'ultimo nel
riscaldamento pre Zebrette,
sfida da ex saltata a favore di
Matteo Ruggeri con virata di
Joakim Maehle sulla zolla pre-
ferita. E sì che nella prima metà
d'annata i numeri non erano
mancati al buon Beanou Ju-
nior, doppia magia casalinga

con Toro e Sassuolo il 1° set-
tembre e il 15 ottobre scorso:
rispettivamente, rigore procu-
rato con trappolone a Ola Aina
a fine primo tempo e appoggio
per il raddoppio sempre di
Teun Koopmeiners, più il sug-
gerimento per la rimonta a due
Mario Pasalic-Ademola Loo-
kman, ancora a cavallo delle
due frazioni.

Sarà proprio per questo
aspetto, i guizzi senza conti-
nuità, che a Gian Piero Gaspe-
rini tendenzialmente vengono
in mente da mesi e mesi alter-
native a quello che nel suo ger-
go viene definito con vaghezza
“giocatore di prospettiva”. Il
messaggio in controluce è lo
stesso di sempre: voi giocate e
provate a produrre, a promuo-
vervi o bocciarvi ci penso io. E
un tiretto dal fondo addosso a
Wladimiro Falcone non è che
possa bastare a riavere il posto.
Quello cui sembra non poter
più aspirare nemmeno il com-
pagno di una rivoluzione terre-
stre (meno, 13 luglio vs 21 feb-
braio) più anziano, 9 dal kick
off, 4 subentri e 13 giri di corsa
da spettatore non pagante in
campionato oltre al paio nella
Coccarda, mancato risolutore
del match casalingo con la Cre-
monese, un diagonale che me-
no incrociato non poteva esse-
re. Al numero 93 non è andata
meglio nemmeno per il minu-
taggio complessivo, a parità di
presenze, 13: 676 contro 841
del centralone-braccetto, ma
con la soddisfazione almeno di
aver visto la luce nel 2023. Sa-
ranno famosi, oppure parcheg-
giati altrove?

Simone FornoniCaleb Okoli Brandon Soppy
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Atalanta, guardati le spalle
LA CORSA VERSO L’E U R O PA Juventus, Torino e Bologna insidiano la zona delle coppe

In un campionato di Serie A
sempre più dominato dal Napoli,
a rimanere più viva che mai è la
corsa che vale la qualificazione
alle coppe europee. Bagarre, ser-
ratissima, che vede tra le sue pro-
tagoniste anche l'Atalanta. La
Dea, con i suoi 42 punti, è attual-
mente la sesta forza del torneo,
piazzamento che, finisse oggi il
campionato, le garantirebbe il
pass per la fase a gironi della Con-
ference League. La banda Gaspe-
rini viaggia a cinque lunghezze di
distanza dal quinto posto - che va-
le l'Europa League - e a sei dal
quarto posto che schiude le porte

della fase a gironi della Cham-
pions League. E con dodici gior-
nate ancora da giocare, nessun
traguardo è precluso visti i 36
punti in palio ancora da assegna-
re. In casa nerazzurra, però, è se-
veramente vietato calare la ten-
sione perché dalle retrovie ci sono
altre tre squadre che stanno ali-
mentando le proprie ambizioni
continentali e nel mirino hanno
messo proprio il sesto posto del-
l'Atalanta. Alle spalle di Loo-
kman e compagni, infatti, sta gra-
dualmente risalendo la Juventus. I
bianconeri - penalizzati di 15 pun-
ti in classifica a causa della vicen-

da legata alle plusvalenze - viag-
giano a soli quattro punti dai ber-
gamaschi, in attesa di conoscere il
verdetto del ricorso al CONI, il
quale - in caso di esito positivo -
potrebbe addirittura restituire i 15
punti sottratti alla Vecchia Signo-
ra e (ri)proiettarla in piena zona
Champions. Sempre restando al
di qua dei confini piemontesi, non
va sottovalutata nemmeno la rin-
corsa del Torino che rispetto alla
Juve ha soltanto un punto di di-
stacco, e conseguentemente si
piazza a -5 dalla Dea. La squadra
di Ivan Juric - non a caso allievo di
Gasperini - è in salute e dopo la

vittoria contro il Lecce, il progetto
Europa è tutt'altro che campato
per aria. A 36 punti, invece, con-
tinua a brillare il Bologna di Thia-
go Motta. I felsinei vivono un mo-
mento di grande salute e forte
convinzione, riuscendo - in tempi
non sospetti - a battere persino
l'Inter e a bloccare sul pari la La-
zio. Morale della favola, per l'A-
talanta non sono ammessi ulterio-
ri errori. Urge battere l'Empoli per
ritrovare punti, ossigeno e mora-
le. Fattori imprescindibili in una
pazza corsa all'Europa che non
ammette passaggi a vuoto.

MDC

Il grave infortunio di Hateboer, i ricorrenti pro-
blemi fisici di Zappacosta, un Maehle non al top
della forma e un Soppy con un grosso punto di do-
manda pendente sulla testa. Sono questi i fattori
che hanno favorito la scalata nelle gerarchie della
squadra di Matteo Ruggeri, terzino sinistro nati-
vo di San Giovanni Bianco che ad oggi ha colle-
zionato 10 presenze con la maglia nerazzurra nella
stagione 2022-2023. Ruggeri è l’ennesimo pro-
dotto di casa Atalanta. Bergamasco doc e appar-
tenente ad un gruppo squadra che ha dominato il
campionato Primavera a lungo. Il ragazzo il gran-
de salto in Serie A lo ha compiuto ormai due anni
fa con 6 presenze all’attivo proprio nella Dea. Suc-
cessivamente la decisione di partire per farsi le os-
sa nella Salernitana di Davide Nicola, dove il gio-
vane non solo ha trovato spazio, ma ha anche di-

mostrato di poter spiccare il volo, mettendo in mo-
stra le sue doti tecniche. Nicola era riuscito infatti a
valorizzarlo, sfruttando il suo potenziale al me-
glio. Fattori che hanno sicuramente contribuito
nella scelta di mister Gasperini di trattenerlo a Ber-
gamo l’anno successivo il rientro dal prestito.
Ruggeri ha però ancora molta strada da fare per po-
ter essere un terzino di livello come lo richiede la
società orobica. Se infatti da un lato le sue presta-
zioni non siano mai state insufficienti, dall’altro la
sua presenza in campo non determina un punto di
forza per poter sovrastare gli avversari. Il ragazzo
è infatti ordinato nella giocata e mantiene un buon
piazzamento in campo per poi provare di tanto in
tanto ad avanzare supportando la fase offensiva
dei suoi. Gasperini ha creduto molto in lui e lo ha
lanciato nella mischia in parecchie occasioni, an-

che quando avrebbe potuto optare per altre scelte
sulla carta più consone alla situazione. Opportu-
nità da non perdere per Ruggeri perché ciò signi-
fica che l’allenatore lo consideri pronto e in grado
di dare il meglio in campo. Il ventenne è un dia-
mante grezzo da plasmare e questo potrebbe esse-
re per lui il momento migliore perché favorito, co-
me ricordavamo prima, dai tanti fattori che stanno
in qualche modo bloccando i “concorrenti” al ruo-
lo. L’Atalanta infatti sta faticando a ritrovare quei
terzini di spinta sulla falsariga della coppia Go-
sens-Hateboer di qualche stagione fa. Con Gomez
e Ilicic a fare il buono e il cattivo tempo i due ester-
ni avevano libertà di movimento e i loro inseri-
menti o sovrapposizioni causavano guai seri alle
retroguardie avversarie. Purtroppo l’Atalanta non
dispone più di giocatori di tale caratura e dunque

deve andare a reinventarsi con nuove pedine da
posizionare sul proprio scacchiere. Ruggeri deve
essere concentrato al massimo in questo momento
perché è proprio ora che il suo futuro è in fase di
definizione. Riuscendo infatti ad assimilare al me-
glio i consigli di Gasperini e trovando il modo a lui
più congeniale di stare in campo il bergamasco si
troverebbe la strada spianata con la possibilità di
diventare un giocatore importante. Giocatore che
sarebbe l’ennesimo vanto di Zingonia e finalmen-
te potremmo tornare a vedere in campo un berga-
masco che indossi la maglia dell’Atalanta. Matteo
devi ancora mangiarne di polenta, ma sei sulla
strada giusta e hai il futuro nelle tue mani, anzi nei
piedi. Fai sognare il tuo popolo e corri a perdifiato
su quella fascia verso il tuo futuro nerazzurro.

Mattia Maraglio

Allegri, allenatore della Juventus Foto Mor

Vai Ruggeri, questo è il tuo momento
IL PERSONAGGIO Complici gli infortuni, l’esterno ha guadagnato posizioni nella gerarchia del Gasp
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Empoli tranquillo ma non troppo
GLI AVVERSARI Nove punti sulla zona rossa ma in serie negativa: focus sulla squadra toscana

L’Empoli che si presenta al
Gewiss Stadium contro l’Ata-
lanta ha numeri finora in per-
fetta linea con l’obiettivo sta-
gionale rappresentato dalla
salvezza: 28 punti totali, frutto
di 6 vittorie, 10 pareggi e 10
sconfitte in 26 giornate. La di-
stanza sul terzultimo posto
dell’Hellas Verona è ancora
rassicurante (+9) e la forma-
zione toscana può affrontare la
trasferta di Bergamo con la
giusta dose di tranquillità, sep-
pure il traguardo non sia ma-
tematicamente raggiunto. Pro-
babilmente la famosa quota
40, per mantenere la categoria,
in questo campionato sarà più
bassa. Per quanto riguarda la
rosa guidata da mister Zanetti,
le stelline in prospettiva futura
non mancano. La più luminosa
è tra i pali, con Vicario che ha
messo in evidenza tutte le sue
qualità nell’annata in corso
con una media voto da capo-
giro: da capire se a Bergamo
sarà titolare o meno, il recente
infortunio potrebbe indirizzare
alla prudenza con la conferma
di Perisan. L’altro pezzo pre-
giato è sulla corsia mancina ar-
retrata con quel Parisi che è en-
trato nell’orbita delle grandi ed
è cresciuto gradualmente in
questo torneo facendosi notare
anche in zona gol oltre alla
spinta costante. Il resto del re-
parto difensivo è completato
da Stojanovic sulla destra in
ballottaggio continuo con
Ebuhei e dai due centrali Isma-
jli e Luperto; le alternative si
chiamano De Winter, Tonelli,
Walukiewicz e Cacace. Al
centro del campo, le pedine di
qualità e quantità su cui con-
tare per il tecnico empolese so-
no di tutto rispetto. A dirigere
l’orchestra è Marin, con Akpa
Akpro e Bandinelli come scu-
dieri, anche se dietro scalpita-
no giocatori che nel recente
passato hanno indossato la ca-
sacca proprio dell’Atalanta co-
me Haas e Grassi. C’è poi l’e-
sperienza di Henderson e la
gioventù di Fazzini, quest’ul-

timo destinato a diventare un
altro pezzo da novanta del club
presieduto dal patron Fabrizio
Corsi. E sempre a proposito di
pezzi di valore, come non par-
lare di Baldanzi: il classe
2003, prodotto del vivaio, si è
distinto con gol e assist nell’at-

tuale Serie A e la sua valuta-
zione è destinata a crescere
sempre di più. Uno che può fa-
re comodissimo anche alla Na-
zionale maggiore. Dai suoi
piedi dipende l’imprevedibili-
tà di questo Empoli. Alle sue
spalle c’è poi Cambiaghi, altro

fantasista cresciuto a Zingo-
nia, alle prese con un infortu-
nio da monitorare insieme a
Destro. L’ultimo arrivato sul
fronte offensivo poi, per pro-
seguire in tema nerazzurro, è
quel Piccoli che ha tutte le doti
per affermarsi. Probabile che

contro l’Atalanta parta dalla
panchina in favore di Caputo e
Satriano, coppia più collauda-
ta. Vignato e Pjaca le carte per
far saltare il banco. Venerdì
sera al Gewiss Stadium ci sarà
da divertirsi. I bergamaschi
devono rialzare la testa dopo

un periodo non troppo esaltan-
te, gli empolesi vogliono stu-
pire dopo il ko interno con l’U-
dinese al Castellani. Almeno
sulla carta, i gol non dovreb-
bero mancare nel duello dei
grandi ex.

Norman Setti

Guglielmo Vicario in presa. Il numero uno dell’Empoli è uno dei punti di forza della squadra di mister Zanetti Foto Mor
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Dopo la pausa si va a Cremona
I PROSSIMI AVVERSARI Atalanta in anticipo sabato 1° aprile sul campo dei grigiorossi

Dopo l'Empoli e la pausa del campionato,
causa impegni della Nazionale, l’Atalanta torne-
rà in campo sabato 1 aprile alle 15 allo stadio
Zini di fronte alla Cremonese, gara che aprirà uf-
ficialmente la 28esima giornata. I grigiorossi
hanno ormai più di un piede nella categoria in-
feriore con appena 12 punti conquistati finora
(ultimo posto in coabitazione con la Sampdoria)
a -12 lunghezze dallo Spezia che ad oggi occupa
la quartultima posizione, utile per salvarsi. L’ap-
prodo in panchina di un tecnico specialista in im-
prese disperate come Ballardini non ha prodotto
la scossa desiderata, anche se il nuovo allenatore
ha portato la squadra alle semifinali di Coppa
Italia da giocarsi contro la Fiorentina nel mese di
aprile. Un sogno che viaggia parallelo ad un in-
cubo in Serie A testimoniato dalle cifre: una sola
vittoria collezionata da inizio campionato e un
rendimento da matricola molto zoppicante. In
rosa, tra i pali si parla atalantino considerando la
presenza di quel Carnesecchi che è finito sul tac-
cuino di diversi top club e su cui il sodalizio oro-
bico dovrà presto prendere una decisione sul suo
futuro. La linea difensiva davanti a lui è com-
posta da tre elementi che abitualmente rispon-
dono al nome di Ferrari, Bianchetti e Vasquez.
Aiwu e Chiriches sono alle prese con due infor-
tuni da smaltire e resteranno in dubbio in ottica
Dea. Il centrocampo disegnato dal mister ex Ge-
noa vede i punti fermi Sernicola e Valeri rispet-
tivamente sulla corsia di destra e sinistra: soprat-
tutto il secondo ha messo in mostra ottime qua-
lità in fase propulsiva condite anche da un man-
cino che lascia il segno. Potrebbe essere presto
un uomo mercato. In mediana si disimpegnano
Pickel e Benassi: l’ex Fiorentina è arrivato a
Cremona nell’ultima finestra di mercato inver-
nale e ha portato quel pizzico di esperienza che
in rosa latitava. L’ex granata Meitè non ha sa-
puto confermare quanto di buono si diceva sul
suo conto e in terra lombarda si è perso gradual-
mente finendo in panchina. Il trio offensivo pre-
vede infine Dessers come terminale principale,
con Tsadiout e Okereke ai suoi fianchi. Attac-
canti che sulla carta dovevano garantire un buon
numero di gol e invece hanno reso meno di quan-
to ci si aspettasse. Soprattutto l’ex Venezia non
ha replicato gli standard lagunari. L’eterno Cio-

fani ha fornito il suo umile contributo, anche se
insufficiente per trascinare i compagni verso un
traguardo diventato sempre più complicato con
il trascorrere delle giornate. Felix era l’altra

scheggia su cui puntare: i numeri dicono “riman-
dato” a settembre. L’Atalanta a Cremona dovrà
vincere ad ogni costo. I sogni europei della ban-
da di mister Gasperini dipendono proprio da

queste sfide. Massima attenzione e vietato sot-
tovalutare il duello. Il recente scivolone della
Roma di Mourinho allo Zini parla chiaro.

Norman Setti

Marco Carnesecchi festeggiato dai compagni dopo aver parato un calcio di rigore Foto Mor
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La grande domenica dei big match
SERIE A, LA GIORNATA Occhi puntati sul derbissimo Lazio-Roma e su Inter-Juventus

SABATO 18

15:00 MONZA - CREMONESE
(DAZN)

Dopo il pari esterno di Verona, il
Monza apre le porte del Brianteo
ad una Cremonese con dispera-
to bisogno di punti, reduce dalle
sconfitte con Fiorentina e Sas-
suolo. Palladino dovrà far fronte
all’assenza di Marlon e a quella
molto probabile di Mota. Caldiro-
la prenderà il posto del primo, al
fianco di P. Marì ed Izzo. Birindel-
li e C. Augusto sulle corsie; Ciur-
ria a sostegno del tandem Peta-
gna-Caprari. Mister Ballardini,
privo di Chiriches, dovrebbe op-
tare per una difesa a 3, composta
da Bianchetti, Vasquez e A. Fer-
rari. Grandi dubbi per quanto ri-
guarda la fase offensiva: Des-
sers ed Okereke sono attual-
mente in vantaggio per una ma-
glia dal primo minuto su Afe-
na-Gyan e Meitè, con cui si veri-
ficherebbe un cambio di modulo,
così da garantire più copertura in
mezzo al campo.

Monza: Di Gregorio, Izzo, Marlon,
P. Marì, Caldirola, Birindelli,
Sensi, Pessina, C. Augusto,
Ciurria, Petagna, Caprari. All.
Palladino.

Cremonese: Carnesecchi, A.
Ferrari, Vasquez, Bianchetti,
Sernicola, Pickel, Benassi, Vale-
ri, Tsadjout, Dessers, Okereke.
All. Ballardini.

18:00 SALERNITANA - BOLOGNA
(DAZN)

Paulo Sousa ha portato una ven-
tata di aria fresca in quel di Saler-
no, risollevando il morale della
piazza con buone prestazioni, ul-
tima delle quali, dulcis in fundo, il
pareggio rimediato a San Siro
contro i detentori della carica di
campioni d’Italia. D’altra parte, il
Bologna sta vivendo un’annata
elettrizzante: i rossoblu distano
soli due punti dal 7º posto, vale-
vole per l’approdo in Conferen-
ce, attualmente occupato dalla
Juve. La missione è difficile, ma
passa certamente da sfide come
queste, dove è vietato lasciare
punti per strada. Il ct portoghese
dovrebbe confermare gli stessi

11 dell’ultima uscita con il Milan,
con l’unica possibilità di cambio
rappresentata dall’innesto di
Piatek al posto di Kastanos, per
una Salernitana a trazione ante-
riore. Thiago Motta recupera Or-
solini e studia una mossa a sor-
presa: Arnautovic potrebbe ini-
zialmente sedere in panchina,
Barrow titolare. Schouten e Moro
in mediana, indisponibile Domin-
guez.

Salernitana: Ochoa, Gyomber,
Daniliuc, Pirola, Mazzocchi, L.
Coulibaly, Bohinen, Bradaric,
Candreva, Dia, Piatek. All. P.
Sousa.

Bologna: Skorupski, Posch, Sou-
maoro, Lucumí, Cambiaso, Mo-
ro, Schouten, Orsolini, Fergu-
son, Soriano, Barrow. All. T. Mot-
ta.

20:45 UDINESE - MILAN
(DAZN/SKY)

I rossoneri dopo l’impresa londi-
nese si sono rituffati nella lotta
per la zona Champions, inciam-
pando, dopo tutti i passi falsi del-
le concorrenti, in casa con la Sa-
lernitana. Giroud non partirà per
Udine, squalificato; Origi e Ibra
candidati per prenderne il posto,
con il belga in vantaggio. B. Diaz
ancora una volta preferito a De
Ketelaere. Torna in mezzo al
campo la coppia Bennacer-To-
nali, Krunic in panchina. Calabria
insidia Saelemaekers sull’out di
destra. Confermati i soliti tre da-
vanti a Maignan. L’Udinese sa-
bato è tornata a sorridere, vin-
cendo di misura sul campo del-
l’Empoli e si augura di poter repli-
care la solida prestazione. Sottil
con ogni probabilità riproporrà gli
stessi della trasferta toscana:
Udogie ed Ehizibue sulle corsie;
Pereyra, Walace e Lovric in mez-
zo al campo. Success e Beto da-
vanti, ancora panchina per Thau-
vin.

Udinese: Silvestri, Becao, Bijol,
N. Perez, Ehizibue, Pereyra,
Walace, Lovric, Udogie, Suc-
cess, Beto. All. Sottil.

Milan: Maignan, Kalulu, Thiaw,
Tomori, Saelemaekers, Tonali,
Bennacer, T. Hernandez, B.
Diaz, Origi, R. Leao.

DOMENICA 19

12:30 SAMPDORIA - H. VERONA
(DAZN/SKY)

L’ultima della classe ospita la ter-
zultima. La Samp è all'ultima
chiamata e ha bisogno vitale di 3
punti per provare a riaccendere
un barlume di speranza nella sal-
vezza; chi invece ci crede più
concretamente è il Verona, che
però, dato l’exploit nell’ultimo tur-
no dello Spezia con l’Inter, non
può permettersi passi falsi. Pochi
dubbi in casa blucerchiata: Turk
tra i pali (Audero ancora indispo-
nibile); Nuytinck, Amione e Gun-
ter a proteggerlo. Jesé e Gabbia-
dini le punte, Djuricic sulla tre-
quarti, a coadiuvarli. Lo stesso
compito avrà nell’altra metà
campo Simone Verdi, che do-
vrebbe essere confermato dopo
l’ultima prestazione, marchiata
da un importante gol. Gaich e
Kallon davanti a lui, con Lasagna
recuperato che insidia la titolarità
del secondo. Lazovic potrebbe
tornare sulla corsia di sinistra,
Faraoni su quella destra. Dietro
Coppola, Magnani e Dawido-
wicz.

Sampdoria: Turk, Gunter, Nuytin-
ck, Amione, Leris, Winks, Cui-
sance, Augello, Djuricic, Gabbia-
dini, Jesé. All. Stankovic.

H. Verona: Montipó, Dawidowicz,
Magnani, D. Coppola, Faraoni,
Duda, Tameze, Lazovic, Verdi,
Kallon, Gaich. All. Zaffaroni.

15:00 FIORENTINA - LECCE
(DAZN)

La viola sta vivendo probabilmente
il miglior periodo di forma di tutta
la stagione: sono 5 le vittorie nelle
ultime 5 partite giocate tra coppa
e campionato. Italiano opterà si-
curamente per qualche cambio
rispetto alla trasferta di giovedì in
casa del Sivasspor. Importante
fare risultato per continuare la
scalata in classifica. Facile pre-
sumere che la Fiorentina possa
arrivare a domenica mentalmen-
te e fisicamente provata e l’av -
versario proprio per questa ragio-
ne è forse uno dei peggiori; il Lec-
ce si è confermata da inizio anno
una formazione che non regala

nulla e gioca a grande intensità,
costringendo gli avversari a su-
dare il risultato sino all’ultimo, an-
che e soprattutto con le me-
dio-grandi. Tra le fila di Baroni,
Colombo potrebbe ritrovare po-
sto dall’inizio, insieme a Strefez-
za e Di Francesco. Dubbio Gal-
lo-Pezzella sulla sinistra, Gen-
drey a destra, inamovibili Baschi-
rotto e Umtiti al centro.

Fiorentina: Sirigu, Venuti, Milen-
kovic, Igor, Biraghi, Amrabat,
Mandragora, Kouame, Barak,
Saponara, Cabral.

Lecce: Falcone, Gendrey, Ba-
schirotto, Umtiti, Gall, J. Gonza-
lez, Hjulmand, Blin, Strefezza,
Colombo, Di Francesco. All. Ba-
roni.

15:00 TORINO - NAPOLI (DAZN)

Dopo l’ennesima grande prova
stagionale contro l’Eintracht, con
cui il Napoli è approdato per la
prima volta ai quarti di finale di

Champions League, Spalletti e i
suoi non hanno di certo intenzio-
ne di cedere il passo in campio-
nato, nonostante ormai il grande
divario con le ‘rincorritrici’. Di
fronte però c’è il Toro di Juric, mai
gatta semplice da pelare, reduce
da due vittorie, contro Lecce e
Bologna. All’andata ci fu poca
storia: doppietta di Anguissa e
gol di Kvara; Sanabria in gol per
la bandiera. Vlasic torna tra i con-
vocati ma difficilmente sarà tra i
partenti. Miranchuk e Sanabria le
certezze, ballottaggio Kara-
moh-Radonjic per l’ultima maglia
disponibile del tridente. Linetty e
Ilic in mediana a svantaggio di
Ricci. Djidji, Schuurs e Buongior-
no il terzetto difensivo.

Torino: M. Savic, Djidji, Schuurs,
Buongiorno, Singo, Linetty, Ilic,
R. Rodriguez, Miranchuk, Kara-
moh, Sanabria. All. Juric.

Napoli: Gollini, Di Lorenzo,
Rrahmani, Jesus, Mario Rui,

Ndombele, Lobotka, Zielinsli,
Politano, Osimhen, Kvaratskhe-
lia.

18:00 LAZIO - ROMA (DAZN)

Entrambe sono reduci dalle relati-
ve fondamentali sfide di coppa,
che però non sono mai realmente
indicative su chi possa avere il fa-
vore del pronostico. Perché? Per-
ché è il derby di Roma, è il derby
della capitale. All’andata fu la
banda di Sarri ad avere la meglio,
grazie a F. Anderson, bravo a ca-
talizzare in seguito all’incredibile
errore in impostazione di Ibanez.
Mourinho non sarà della partita,
causa la squalifica per il battibec-
co con Serra. Lo storico recente è
in favore dei biancocelesti che in
casa non perdono un derby dal 4
dicembre 2016, a cui hanno fatto
seguito 4 vittorie e 2 pareggi. La
Roma vorrà certamente invertire
questo trend negativo.

Lazio: Provedel, Lazzari, Casale,
Romagnoli, Hysaj, Milinkovic,
Cataldi, Luis Alberto, Pedro, An-
derson, Zaccagni.

Roma: Rui Patricio, Mancini,
Smalling, Ibanez, Zalewski, Cri-
stante, Matic, Spinazzola, Dyba-
la, El Shaarawy, Abraham.

20:45 INTER - JUVENTUS (DAZN)

Se Lazio - Roma promette gran-
dissime emozioni, Inter - Juve
non è di certo da meno. Il derby
d’Italia, mai una partita come le
altre. Anche alla vigilia di questo
incontro è da segnalare l’impe -
gno infrasettimanale di entram-
be le compagini. L’Inter è reduce
dalla sofferta trasferta di Oporto,
da cui ha ripreso l’aereo strema-
ta ma con un biglietto per i quarti
di finale di Champions League, a
cui non accedeva da ben 11 anni.
In Portogallo Inzaghi ha ritrovato
solidità difensiva, che lontano dal
Meazza, ha sempre rappresen-
tato un tallone d’Achille.

Inter: Onana, Skriniar, De Vrij,
Acerbi, Darmian, Barella, Calha-
noglu, Mkhitaryan, Dimarco, Lu-
kaku, Lautaro.

Juventus: Szczesny, Bremer,
Bonucci, Danilo, Cuadrado, Fa-
gioli, Locatelli, Rabiot, Kostic, Di
Maria, Vlahovic.

A cura di Leonardo Bosco

Lautaro Martinez Foto Mor
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Un’ora di resistenza non basta
L’ULTIMA SFIDAA Napoli nerazzurri solidi per un tempo ma poco pericolosi

Un’ora di resistenza attiva poi l’Atalanta cede e su-
bisce una sconfitta che non concede attenuanti perché il
Napoli, seppur con una certa fatica, è riuscito a pre-
valere grazie ad una mirabile invenzione di un fuori-
classe come è ,senza tema di smentite, Kvicha Kvarat-
skhelia. Poi il raddoppio di Rrhamani di testa con la
collaborazione di Musso autore di uno svolazzo effi-
mero, su angolo causato da un’ingenuità di Scalvini. E
il 2-0 avvicina sempre di più il Napoli a stamparsi sulle
maglie lo scudetto. Fuochi d’artificio a Fuorigrotta, i
napoletani sono pazzi di gioia. Eppure fino al raddop-
pio l’Atalanta non aveva affatto demeritato, certo senza
mai tirare in porta ma tenendo il Napoli lontano dalla
porta. Le mosse di Gasperini erano mirate proprio a
questo: smorzare le velleità offensive di Osimhen e del
georgiano. Djimsiti, infatti, era sempre lesto a bloccare
il nigeriano e non cadeva mai in tentazione, il migliore
in campo fino ai minuti finali del primo tempo quando
ha dovuto lasciare la squadra per un infortunio musco-
lare, l’ennesimo in casa atalantina. Maehle e Toloi li-
mitavano gli spunti, fino al gol abbastanza fumosi, di
Kvara. In mezzo al campo duelli su duelli con l’aggiun-
ta di Scalvini e Toloi che avevano licenza di avanzare
quando il pallone era tra i piedi dei nerazzurri. Certo se
Zapata dimostrava di essere in grado di creare ansie a
Rrahmani , non così Hojlund sopraffatto su ogni pal-
lone da Kim. Il ritmo non era impossibile e quindi l’A-
talanta era vigile e pronta ad evitare le trappole degli
avversari. A sua volta il Napoli non voleva, o non po-
teva, immettere nel suo motore intensità né tanto meno
velocità. In mezzo al campo Pasalic si posizionava dal-
le parti di Lobotka, Ederson su Anguissa e De Roon nel
raggio di Zielinski, anche pronto a dare il via all’of-
fensiva atalantina. Nel doppio ruolo di lotta e di go-
verno. E alla fine è stato uno dei migliori in campo.
Napoli con possesso e giro del pallone, Atalanta guar-
dinga e attenta senza correre particolari pericoli. Poche

le insidie per Musso, protagonista con un’uscita pun-
tuale sull’unica vera invenzione di Kvara che entrava in
area da sinistra, buggerando sia Maehle che Toloi. Qua-
si un avvertimento. Non si notavano particolari occa-
sioni da gol, tanto meno pericoli. Dall’altra parte Gol-
lini, che aveva sostituito all’ultimo momento Meret,
trascorreva l’ora dell’aperitivo in santa pace. Anche
perché l’Atalanta che teneva bene in campo non aveva
la forza di creare problemi all’ex. Si impegnava Zapata,
in continua difficoltà Hojlund. E all’inizio del secondo
tempo entrava in campo al suo posto Muriel. Il primo
quarto d’ora della ripresa presentava lo stesso copione
fino quando Ederson perdeva banalmente un pallone,
innescando il contropiede di Osimhen, lesto a saltare
uno scomposto Demiral e ad appoggiare a Kvaratskhe-
lia. Il giorgiano entrava in area da sinistra quasi dan-
zando e tramortendo di finte e controfinte ben sei ata-
lantini per poi infilare Musso. Un gol portentoso, un gol
da fuoriclasse. Tutto il Maradona in visibilio per questo
gioiello di gol. C’è qualche atalantino colpevole? Ve-
ramente no, è solo la magia di un giovane campione. Il
gol ha tolto ansie e paturnie al Napoli che non voleva un
altro flop casalingo ed ha spinto in ambasce le energie i
nerazzurri. Che, comunque, hanno cercato di reagire:
incursione di Muriel e salvataggio di Gollini in angolo,

poi sulla battuta colpo di testa di Zapata, l’ex atalantino
para a terra senza problemi. Il 2-0 che non era nell’aria
veniva propiziato da Scalvini che spediva in corner un
comodo pallone. Poteva essere lavorato meglio. Elmas,
sul calcio d’angolo disegnava una traiettoria per
Rrahmani. Volava Musso a respingere le mosche ma
non il pallone. Ad un quarto d’ora dal termine finiva la
partita. Da segnalare una buona incursione di Ruggeri
da sinistra con parata di Gollini. L’Atalanta resta con

l’amaro in bocca, ancora senza gol per la terza partita
consecutiva confermando i suoi tormenti in questo gi-
rone di ritorno: una vittoria, un pareggio e tre sconfit-
te.

G.M.

Sta per partire la 44esima edizione di
Bergamo Jazz che, quest’anno, è uno de-
gli eventi internazionali più significativi
nell’ambito di “Bergamo e Brescia capi-
tale della cultura 2023”. Si comincia gio-
vedì 23 al teatro Sociale per poi proseguire
al Donizetti e in altri spazi e luoghi tra città
alta e altre location in città bassa. Il pro-
gramma è vasto e per tutti i gusti. La mu-
sica jazz, nelle sue varie e storiche trasfor-
mazioni, anche rivoluzioni epocali, è sem-
pre coinvolgente e propone, quasi sempre,
attraverso contaminazioni, stili e ritmi in-
novati proposte di grande interesse. L’im-
patto emotivo non manca. La tradizione
jazz è sempre un’ancora ben definita, ecco
poi gli stravolgimenti che definiscono
un’era. Le proposte della 44esima edizio-
ne mettono in scena artisti che conosciamo
da tempo e che non tradiscono mai come
Paolo Fresu e Rita Marcotulli così come
Richard Galliano, quindi novità assolute
nonché stimolanti come la vocalist Cécil
McLorin Salvant o come la sassofonista di
New York Lakecia Benjamin “Phoenix”.
Senza dimenticare Hamid Drake, batteri-
sta tra i più affermati, che presenta un pro-
getto dedicato a Alice Coltrane, compagna
di vita e d’arte di John. Poi Richard Bona,
tra Jaco Pastorius e Joao Gilberto. Ma non

finisce qui, e ne parleremo più diffusa-
mente in un’altra occasione, perché Ber-
gamo Jazz avrà un’appendice di grande
importanza la prossima estate al Lazzaret-
to: lunedì 11 luglio Snarky Puppy, band
underground americana, venerdì 14 luglio
Stefano Bollani e mercoledì 19 luglio Pat
Metheny in collaborazione con “Contami-
nazioni Contemporanee”.

IL PROGRAMMA

GIOVEDI 23 MARZO
Teatro Sociale, ore 20.30 - Mixmonk

con Joey Baron batteria, Bram De Loo-
ze pianoforte, Robin Verheyen sax te-
nore e soprano. A seguire Panorche-
stra nata da un’idea di Tino Tracanna:
Jonathan Finlayson sax tenore e sopra-
no, Massimiliano Milesi sax tenore,
Gianluca Zanello sax alto, Federico
Calcagno clarinetto, Paolo Malacarne
tromba, Andrea Andreoli trombone, Al-
fonso Santimone pianoforte, tastiere,
arrangiamenti, Giulio Corsini contrab-
basso, Filippo Sala batteria.

Scintille di jazz: teatro S. Andrea ore 17
Amaro Freitsa, piano solo. Circolino di
Città Alta ore 10.30 Dear Uncle lennie

VENERDI 24 MARZO

Teatro Donizetti ore 20.30 - Paolo Fresu
tromba, filcorno, effetti, Rita Marcotulli
pianoforte, effetti. A seguire Cécile
McLorin Salvant voce con Glenn Zaleski
pianoforte, Marvin Sewell chitarra, Ale-
xa Tarantino flauto, Yasushi Nakamura
contrabbasso, Keita Ogawa pianoforte.

Jazz in città: Auditorium piazza Libertà,
ore 17 DavidLink “Be my Guest” featu-
ring Leonardo Montana.

Scintille di jazz: Balzer Globe ore 18.30
Hack Out!, ore 22.30 Thinking Sket-
ches

SABATO 25 MARZO
Teatro Donizetti ore 20.30 - Lakecia

Benjamin, sax alto, in “Phoenix” con
Victor Gould pianoforte, Ivan Taylor
contrabbasso, E.J. Strickland batteria.
A seguire Hamid Drake batteria, per-
cussioni, voce in “Turiya: Honoring Ali-
ce Coltrane”. Special Guest Shabaka
Hutchings sax tenore, clarinetto, afri-
can flutes, shakhuhaci con Jan Bang
electron ics, Jamie Saft pianoforte, ta-
stiere, Pasquale Mirra vibrafono, Jo-
shua Abrams contrabbasso, guembri.

Jazz in città: Teatro Sant’Andrea ore 11
Nik Bartsch piano solo. Teatro Donizetti
Sala della Nusica ore 15 You Turned
The Jazz On Me ricordando Roberto

Masotti attraverso le sue immagini. Au-
ditorium piazza Libertà ore 17 “Oliphan-
tre”: Francesco Diodati, Leila Martial,
Stefano Tamborrino,

Scintille di Jazz: Daste ore 18.30 Paolo
Damiani Onjgt Synthesis. Balzer Globe
ore 22.30 Michelle Sannelli & The Gon-
ghers

DOMENICA 26 MARZO
Teatro Donizetti ore 20.30 - Richard

Galliano, fisarmonica, “New York Tan-
go” Trio con Adrien Moigard chitarra,
Diego Imbert contrabbasso, batteria. A
seguire Richard Bona, basso elettrico,
voce con Osmany Paredes pianoforte,
Hilario Bell batteria, percussioni.

Jazz in città: Chiesa San Salvatore ore
11 Dan Kinzelman solo, Sala Piatti ore
15 Django Bates piano solo. Teatro So-
ciale ore 17 Ernst Reijseger, Harmen
Fraanje, Mola Sylla trio.

AROUND BERGAMO JAZZ

Domenica 19 marzo: Bergamo Film
Meeting inaugura Bergamo Jazz, al-
l’Auditorium di piazza Libertà ore 15
proiezione del film “Crisantemi per un
delitto” di René Clément, ore 17,30 Si-
mone Graziano pianoforte, sonorizza-
zione del film “L’Inferno” (1911) di Fran-
cesco Bartolini, Giuseppe De Liguoro,
Adolfo Padovan.

Mercoledì 22 marzo: Anteprima in Ac-
cademia. Accademia Carrara ore 18.30
Rosa Brunello & Camilla Battaglia.

Dal 22 al 25 marzo incontri per le scuole
a cura del CDPM , direzione Claudio
Angeleri.

Special Event: domenica 30 aprile ore
15 Sorgente Nossana - Ponte Nossa,
Francesco Chiapperini clarinetti, com-
posizioni, arrangiamenti in “On The Ba-
re Rocks and Glaciers”.

Giacomo Mayer
Per info: www.teatrodonizetti.it

Kvaratskhelia e De Roon a Napoli

Il ritorno di Bergamo Jazz
Ecco tutti gli appuntamenti
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PRIMO PIANO E tra maggio e giugno ecco il Trofeo “Città di Seriate” e il Summer Lion Camp

Aurora Seriate, la carica dei 332
LA STAGIONE

Una stagione sicuramente molto positiva an-
che quella targata 2022/2023 per Aurora Seriate
1967 ASD. Un movimento sportivo, quello ros-
soblù, che conta per la precisione 332 atleti dalla
Promozione ai Leoncini, passando per i ragazzi
Special ai quali vanno aggiunti allenatori e vo-
lontari per circa ancora 60 persone.

Di anno in anno il numero dei ragazzi che de-
cidono di varcare i cancelli dei campi del Comu-
nale, dell'Oratorio, del Gescal o di Paderno cre-
sce sempre più, sintomo che le basi che negli anni
la società ha creato sono solide. E ad ogni can-
cello varcato entra un sorriso, un'emozione, un
abbraccio e questo in tutte le squadre e categorie,
sia in settimana durante gli allenamenti sia al sa-
bato e la domenica nelle gare ufficiali.

Il settore giovanile seriatese può contare su 16
categorie, distribuite tra agonistica e scuola cal-
cio, con la prima squadra che milita nel campio-
nato di Promozione, conquistato lo scorso anno.
Le due categorie a ridosso, Juniores e Under 18,
che disputano campionati Regionali, si stanno
ben comportando così come tutto il movimento
della cantera rossoblù.

Ma oltre agli impegni "classici" di allenamen-
to e campionati, anche se siamo ancora nel pieno
svolgimento della stagione, qualche pensiero la
società lo ha già rivolto a quanto tra poco sarà
messo in vetrina al campo Comunale.

TROFEO "CITTA DI SERIATE" e SUMMER LION
CAMP

Nei mesi di maggio e giugno al campo Comu-
nale di vià Decò e Canetta sarà nuovamente Tro-
feo "Città di Seriate". La kermesse seriatese
giunge quest'anno all'ottava edizione e nell'occa-
sione scenderanno in campo tutte le categorie

della filiera giovanile rossoblù capitanata dal
Presidente Gianni Pievani. Si comincerà venerdì,
sabato e domenica 12-13-14 maggio con i qua-
drangolari per le categorie di U18, U16 e U17.
Giusto il tempo per rifiatare e poi ancora in cam-
po il 19-20-21 con il quadrangolare per U12 e
due tornei a 8 squadre con la formula di Cham-
pions ed Europa League. Sabato 20 sarà la volta
delle squadre giovanili professionistiche con Al-
binoLeffe, Atalanta, Brescia, Inter e Monza. Nel
terzo fine settimana si anticipa di un giorno e si va
in campo giovedì 25 con il quadrangolare di Ju-
niores, poi ancora il 26-27-28 con U15 e le ca-
tegorie Pulcini 2013 e 2104. In campo anche a
giugno nei giorni 1-2-3 con U13 e le categorie dei
Primi Calci 2015 e 2016. Si chiude domenica 4
con attività che, rispetto a quelle serali dei giorni
precedenti, coinvolgeranno gli addetti ai lavori
per tutta la giornata con i nostri Leoncini impe-
gnati in giochi la mattina, la categoria Special 5
nel primo pomeriggio e chiusura affidata ai ra-
gazzi del 2017 nel tardo pomeriggio. Quattro fine
settimana da vivere con il giusto entusiasmo e
passione ma sarà anche l'occasione per trascor-
rere del tempo tutti insieme sulle tribune del Co-
munale dove saranno allestiti punti ristoro con
vista sui campi di gioco.

Ma gli appuntamenti con le attività rossoblù
non si fermeranno con la chiusura dei lavori del
"Città di Seriate" anzi ... dal 12 giugno sino a fine
mese si svolgerà il consueto Summer Lion
Camp con giornate in piscina, allenamenti sul
campo condotti da allenatori patentati UEFA,
giochi Multisportivi presentati da laureati in
scienze motorie, spazio compiti, quiz, momenti
di gruppo e coesione e un corso di Hip-Hop te-
nuto da un professionista del settore. Si andrà da
lunedì a venerdì e potranno iscriversi tutti i bam-

bini e i ragazzi nati dal 1 gennaio 2010 al 31 di-
cembre 2016 (potranno essere fatte delle ecce-
zioni per i bimbi nati nel 2017 ma che già fre-
quentano la scuola primaria).

Per informazioni date uno sguardo ai canali
social di Aurora Seriate o mandate una mail a se-
greteria.asd@auroraseriate.it o un messaggio
whatsapp al numero 035300303.

Insomma, un fine stagione ricco di tanto in-
trattenimento, divertimento e calcio. Che dire,
Aurora Seriate Vi aspetta al Campo Comunale
per fare festa!!!

PAROLA AL PRESIDENTE PIEVANI

"Ancora una volta ci apprestiamo a chiudere
la stagione sportiva con le nostre manifestazioni
che racchiudono il senso del nostro lavoro quo-
tidiano: passione e tanta dedizione. Il "Città di
Seriate", patrocinato dal Comune (Assessorato
allo Sport) di anno in anno, si rinnova, cambia la
formula per far sì che tutta la società sia rap-
presentata. Quest'anno in campo avremo tutte le
categorie del nostro settore giovanile, nessuna

esclusa. Dai Leoncini alla Juniores passando
per la squadra Special 5.

Un ringraziamento va a tutti i volontari che
anche quest'anno dedicheranno il loro tempo per
la buona riuscita della manifestazione. Sono loro
il vero motore della kermesse e a loro va il mio
grazie e quello di tutto il consiglio della società.
Vedere tanti volontari, tra i quali i genitori dei
nostri atleti che si mettono in gioco per la nostra
società, mi riempie di gioia.

Un grazie va sicuramente a tutti i nostri "so-
stenitori economici" che grazie al loro contribu-
to e alla loro presenza permettono alla società di
poter programmare queste attività e tutta la sta-
gione. Saranno sicuramente con noi sulle tribune
a tifare i nostri ragazzi e, perché no, a mangiare
un boccone in nostra compagnia.

E poi per condurci all'estate il Summer Lion
Camp, tre settimane in compagnia di tanti bam-
bini che renderanno allegro il nostro Comunale.

La macchina organizzatrice è già in opera e
noi siamo pronti..."

Fabio Valecchi

I 2011 I 2012 I 2013 Qui e in basso a sinistra (nelle prime due foto) i 2014/2015

I 2016/2017 I super Leoncini Gli Special 5

La Prima Squadra La formazione Juniores

Gli Under 18 2005 Gli Under 17 2006 Gli Under 16 2007 Gli Under 15 2008 I 2010
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VIAGGIO NEI SETTORI GIOVANILIParola al presidente Notarpietro e a Regazzoni, responsabile del vivaio

Virescit, la crescita continua
BERGAMO - Nel panorama calcistico locale la Vi-
rescit si ritrova ad essere una bella realtà da di-
versi anni, grazie ad un progetto unico e ben or-
ganizzato atto alla crescita e all’educazione di
giovani ragazzi. Grazie inoltre al nuovo campo
situato nel quartiere di Longuelo, la società guar-
da con entusiasmo al futuro con l’obiettivo di
consolidarsi e togliersi tante soddisfazioni. Il
presidente, Nicola Notarpietro, spiega con pre-
cisione l’intero progetto nella nuova area che li
vedrà protagonisti: “Puntiamo al futuro con la
voglia di crescere come società e di essere pre-
senti nel quartiere di Longuelo facendo sport ed
espandendoci come numeri di tesserati e a livello
professionale. Vogliamo portare i nostri ragazzi
ad una crescita sportiva all’interno di un quar-
tiere che ci ha accolto benissimo e ci ha offerto
tanti atleti”. È chiara la via che vuole intrapren-
dere questa società, con idee precise sul futuro ed
una visione focalizzata sulla crescita dei giovani

e sul loro benessere. “A livello societario siamo
contentissimi dei nostri ragazzi e dei nostri col-
laboratori, tutti molto validi. A loro va un elogio
perché stanno dando l’anima per questi ragazzi,
e ci mettono il cuore per farli crescere nel miglior
modo possibile. Uno degli artefici di questo bel
progetto è sicuramente mister Attilio Belloli, a
cui vanno fatti i complimenti perché sta portando
avanti i giovanissimi in maniera egregia” ag-
giunge Nicola Notarpietro, dando modo di com-
prendere la grande coesione che unisce tutti i
membri di questa società e la loro visione comu-
ne volta al miglioramento continuo. A sostegno
della tesi presentata dal presidente, il Direttore
Sportivo e Responsabile del settore giovanile,
Enrico Regazzoni, parla con grande entusiasmo
del mondo Virescit: “Noi siamo molto soddisfatti
fino ad oggi, soprattutto grazie al comune di Ber-
gamo, il quale ci ha consegnato il campo a metà
luglio, quando avevamo solamente 15 ragazzi

iscritti per colpa dei 2 anni di pandemia, che ave-
vano azzerato l’intero settore giovanile. Ad oggi
contiamo 170 ragazzi, dalla Scuola Calcio agli
Juniores. È stato fatto enorme lavoro da parte di
tutti e speriamo, anche grazie al quartiere di
Longuelo, di poter migliorare ulteriormente que-
sti numeri”. Rispetto a molte altre società, la Vi-
rescit non punta sulla ricerca del risultato a ogni
costo, ma si basa principalmente sull’aggrega-
zione e sulla creazione di amicizie e di benessere
tra ragazzi. “Ovviamente perdere non piace a
nessuno, questo non lo dimentichiamo, però uno
dei principi su cui è rinata questa società è quello
di creare gruppi coesi e incentivare il diverti-
mento e l’educazione. Abbiamo tanti gruppi nuo-
vi e non è semplice partire da zero, l’importante
per noi è far sì che si crei la giusta sintonia” ag-
giunge Enrico Regazzoni. Il settore giovanile
della Virescit si presenta con nove squadre, di cui
la società si ritiene veramente soddisfatta, e non

vede l’ora di consolidarsi nel quartiere di Lon-
guelo, che ha regalato a questa società una grande
opportunità di crescita e di rinascita. Il nome Vi-
rescit riporta ovviamente alla memoria la grande
e storica società che ha calcato palcoscenici im-
portanti del calcio italiano, arricchendo il proprio
palmares con una Coppa Italia di Serie C. Proprio
mantenendo il nome della storica squadra berga-
masca, la società ora radicata a Longuelo ha co-
me obiettivo quello di rendere orgogliosi tutti i
membri presenti negli anni d’oro della Virescit,
onorando lo storico presidente Alessandro Ghi-
sleni, che rimarrà per sempre nei cuori di tutti i
bergamaschi appassionati di calcio. In memoria
di un grande uomo e presidente, la Virescit punta
ad un futuro roseo incentrato sulla crescita di gio-
vani ragazzi, basandosi sui principi che rendono
il calcio un bellissimo sport: passione, diverti-
mento e inclusione.

Matteo Caccia

Gli Esordienti a 7 I Pulcini a 7 La Scuola Calcio

La prima squadra della Virescit I Dilettanti a 11

La formazione Juniores Gli Allievi I Giovanissimi
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